
cuna che fi lèmmi , e non fi fa alcun moto 
circolatorio o progredivo nei liquidi delle Pian
te fòpratterra ; e fpecifica le differenze che in 
ciò padano fra i Terreni montuoii, e i badi. 
Perciò avverte che tali tempi fono appropria- 
tiflìmi per fare i tagli de’ legnami da coilru- 
zione, e da lavori sì urbani , che villerecci, 
e da bruciare , e far carbone ; e fono altresì 
i migliori di tutti per potare , e rifchiarare 
gli Alberi fruttiferi, fenza che reftinodanneg
giati dalle ferite , e lenza che fi fperda 1* u- 
mor nutritivo , come feguirebbe in giornate 
dolci . Soggiugne alcune confiderazioni Fi- 
lofofiche fopra il vero tempo di potare le Pian
te , fecondo i divedi c lim i, e fecondo la ro<- 
buflezza ed età di efle.

Efamina poi diligentemente le irregolarità ,  
o flravaganze di tempi , provate in Firenze 
nel corfo di nove Invernate, e fa vedere ciò 
eh’ effe abbiano cagionato di bene o di male 
alle Campagne r

Subito che il Termometro formonta i fèi 
gradi , e dura per qualche giorno il dolce , 
cominciano a fiorire certe Piante , che il T .  
regiflra a c. i ed a ilagione un poco più 
inoltrata certe altre *

Non fi fa in Tofcana alcuna ricolta foprat- 
terra in quella fredda ilagione , fe non che del
le Pine, e delle Ulive , in que’ luoghi dove
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